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PEI DOCENTI IN P A D O V A 

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO , (Si ^oìi che nel numero delle iìcìoiìo 
persioni previste nel ciltilo elenco erano 
compresi U iadivi'lui che già la perce­
pivano, cioè tre Soci 6 due vedove di 
Soci, 0 gli altri 13 non erano calco-

lamente cinque; fi ci que i taciuta ^^ 
fEÌi in pensione prima, cbe fmno 10-
Il solo Socio L. la chìeiÌBTa seuza con-
segairla e del rimanente tutti gii altri 
d:?gli elrDchì HI e IV ed nuo amiche 

! NOSTRA CORRISPONDENZA 
wA 

(Séguito e firn della ktlera 
del sig, L. ZANCUIJ. 

•Siccome perù le disposizioni dello'-'^'i ^^^ in parte per l'anr^o clie sa-
SlatQto in questa parte con mi som- ^^^^^ immediatamente succeduto, e i! 
brano .soggette a contrOTersfl lDtefpre-| resto dentro H quinquî nnio dal 1" . ^ 
fazioni, cesi no riporlo qui gli articoli ^^'^^^'Q 18C9 a lutto il 1873) E con-' decina d'anni. Se dunque ai tien conto ijgetza romana, ba 
relativi. j rifluì: « lo non inlendo già di fare ap- ' the il Socio L per qualche ragione ji «p^ plus ultra i 

-- *r ponti a chi sviluppala quei compaU, ' '"'•^ -i^:--^.. -_.u» — i. :— . .. 

(Rilardata) Roma, 15 oltohre. 
(C) - Ieri venTiO eletta la nuova Giunta, 

U Consi(!lio comunale di Roma, Con-

Art. 109, aCoirazioue inijividuale 9Ì 
«acquir̂ tano diritti cbe riguardano pn-
€rawei te laif^ersonadi! Socio rfl"(Ul;vo.» 

Ari. 110, a: L'azione collelliva invaije 
«abbraccia tanto i diritti perf̂ onali del 
«Socio quanto quuiii della vtdova e 
fldn rr-inori, ed ammette quiudi al 
agodimeiio di iuUi indistintamente i 
ebtneficii of[£rli da questa ntilissima 
«SocK l̂à.» 

« a chi redaya quegli eunuchi; Ì(J sap-
ff pongo in tutti i Soci rftl'tuiiioe ftd 
* onestà, > —' Grazie! — e; Mi cie-
a coâ e mi .̂iceo (perdinau la f:asa 
(E un pu'arditi se vogli;Lki;o) m; picco, 
1 diceva, di SHperae un poeti aocliMo 
« di conti, 0 fticome ho fatti t^uti cal-
ftCGliper que-t^beiiedtìtla S cietà» cosi 
<r vorrei profittare disila circostanza io 

dell riparto sono oggi tutti penaioDaU; ^\gy^^ rafforzalo nelle nUime elezioni 
in tutto 15. Ud Socio In i 18 con- amministrative con elementi che alcuni 
templati & morto, ed uno é nell'ottava gridavano cosVitnire il fiore dell'intel-

credulo di eleggere 
delle Giunte munì* 

cipiili, 0 piuttosto sapfva quali uo­
mini sarebbero stati necesaarii per riu­
scirci, ma ci ha rlnnuzi^to, soggiogala 
da quello spirito di parte cbe ha rt̂ si 
fio qui inutili anche i pochi sforzi fatti 

Art 111. «L'importo di no'aziona :'̂ ^"V* î troviamo tutti riuniti per mo-

avrà chiesta anch* esso la pensione 
slessa, dicasi chi, fra rottimismo e il 
pfs îmismo, abbia colto rèi segno? E 
notate che mancano ancora più di due 
anni ad uscire da! qainquiennio. E 
poi? E poi abbiamo l'impegno {se 
oori si modifica) delle ponsìcni da lire 
Iii7.I!0. Si h^nno in totale lire ìOOft, 
tra ccnlrbuti e rendite, d'introito 
annuo, ed una uscita di poco piò, 

avervelo ripetuto mille volte, cbe Roma 
possieda veramente capece ed energico ; 
Fianciani h rimasto fuori, e sapete 
pei'cbè? Perche egli è Tantitesi vivente, 
si dice, dei priacipii professati dal Cir­
colo Cavour a cui appartiene la grande 
maggioranza del Consiglio. Ma si vuole 
dunque perpetuare un errore, ho udito 
ripetere cento volte, oggi si vuol prò-
seRuire a fare delle questioni ammi­
nistrative, quìstiooi poiiticbe, si vuol 
dcnquo ohe il Municipio sia un Parla-
menttao scioccamente fotografato sulte 
foi'me di quello di Montecitorio? Pare 
di si; eppure Pianciani ha fatta una 
professione di fede monarchica, e quando dalla passala Giunta per rinscire a qual­

che cosa di bene, A questuerà voi co- ^^"è' ^^^^^^ ŝ  stabilisce per massima 
TìOKcetfl i nomi dei componenti la nuova ^^^ nell'aula del Consigho le passioni 

poliliche debbono tacere, è chiaro che 
componenti 

G unta (avv. Attlni, dott. Gitli, prò-
fv̂ sRore Grìspìgnis Uen̂ izzi, Troiani ed 

«:individuale è fissato in soldi 70 al. 
«mese (iiat, lire 1 75), e quella dij 
tì:tiQ'aìk-n6 collettiva in ĵ oldi 100 {}.Ur\ 
«hane Ijie 2 oO) al mese. » | 

;Arl. 19i. a Siccome gli aaŝ ĵ nl alle i 
tfvodovti eu ai minori vtBgfjDo.st.ste-• 
«nuli colla maggior somma pagaia ^^ 
it ivchisicamenle neWazione coUeliiva,] 
ttcosi net determinare simili assegni; 
e deveài aver rî juardo soliaQto al ou- { 
a mtro delle ÌZ'.QUÌ coilottive acquistata \ 

e sir:̂ ,rTi nen a parole, ma a conti fatti, 
«che nor» c'è poi tutto quel m̂ ilo che 
«a taluno ser̂ ibra ci sìa< Ma cotejta, 
1 mi dirtta voi, è una vostra opiaione. 
«No, 0 Signori, non è un'optnioae è 
a uà tatlo» Airop.^radiirque, Sl';liatica 
a e Conti alla mano. » 

« ì Soci che vanno a compiere il 
ff quindic^cinio ct̂ ir ullimo di q esto 
aa^no sono 28 ctìn azionUndividuali 
a e n con azicD! collettive, 45 in tutti; 

poco meno di L. 5^00; f?rnque avan- avv. Venturi), ma non potete sapere 
zanoltiOOlire, Suppcingssir.beq^iattro perù quale sìa il loro valore e cbe 
Soci ch:j godono, perionassiiluta im- cosa Roma possa aspettarsi da essi. In 

brevi parols è detto taUo; Roma ri­
marrà per molto tempo ancora insen-

pot̂ naa, Bùio Ja mela dtl!a pensione, 
provino un di o l'alUo di ê Sflre im­
potenti affatto. La So ifstà avrà Jlora 
una uscita d̂  alti e 730 lire. Si pensi 
ch^, Spiralo ii TeiJeqoio dalla itìlilu-
zi<̂ ne, un Socio.... due,... trr-; q îakuno 
i.rse Con doppia azf.ne, iiaim d̂  pen­
sionare; che mur;ivi qualche SoiiiOj e 
libaci la veiiova od i min(TÌ a carico 

devesì seguire quella famosa massima: 
txje prende mon hien ou je le trottve, » 
Invece no : sì lascia fuori Piancianì, 
ma non basta, non si fa atctm conto 
del duca Massimo, uomo c&rto non so­
spetto di repubblicanismo o che ha il 

sibile a! progresso che anima la Penìsola. ^ '̂̂  torto, quando parla, di dire dellê  
Mi G doloroso il dirvelo, ma non p̂ ^̂ *̂̂ '̂ R̂**'̂ * ^ ̂ ^ ^̂ ^̂  '̂̂ §8*0 î inolia 

riprodurrei il Sftntimento della popò- p^P'̂ ^ '̂̂ a^f^ '̂̂ ^strativain mezzo a SM-
hzione romana, se ve lo Ucm^l La santa o settanta teste che ne hanno 

qnind 
« cowpviario come anni utili di appar-
c immza alla Società anche qiidlìpas-

"tchequo.̂ ti signori sicno per ttà e per ' dito la Società? Ni», è una sollccilu-
« ̂ î bustlzza iu c&ndizioDO ìale da eoa à:ym iS[.irata dall'tffuLto ad una istitu-

nuova Giunta non può cbe riuscire in­
feriore al suo compito; RÌi nomini che 
la ecmjiongcno POQ saranno mai quelli 
che eleveranno Roma al livello di prima 
città italiana; eppure il Coosiglio co­
munale ccuo ĉeva it desiderio dei Ro-

poca 0 nessuna; vedete che sono giusto 
e non potrebbe essere diversamctite 
non riferendovi io che l'opinione della 
parìe intoliiijeQto della popolazione ro­
mana, che lascia fuori Carpegna (il farlo 
îStiessoro supplente è una ben magra 

fl sati dal Socio (Ufmuo in islato di '. '^ *̂ d̂ere immedialamfrnEe a peso della • zione cara, è un eccilaraento a studiar 
€pensÌQ7ie, essendo che come tale egli 1 * Socittà, !• (Ecco il l ripario) 
«era beml cessalo di allibita quanto] P**' segue: «I signori (ai nomi so-
€airazio7ìe individuale, ma non cosi = * ^''^^'sc^ lettere proî rĉ MveJ. « I si-

di opporre opportuni vrovved.menli 
prima cbe il malo la colga. Dice la 
Rappreserl^nza saciaio che ci troviamo 

mani i quali unanimi rovesciavano sulla ì*̂ '̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ono) e G r̂pegna è un uomo 
Giû jta passata tutta la colpa deirioer-1 *̂̂ '*̂ ' intelligeGtft e che si moltipli-
zia in cui si giaceva; epnure il Con- h '̂̂ ^^^^ ê voleiHieri per far dal bene 
giglio sapeva che questa Giunta paa-!^'^uo paese: invece'si elegge Bmzzi. 
sata era stata inferiore al suo compito; ; ̂ ^ ^^^^ 0'" '̂ ^̂ ^ H^^^ ia seduta pre-
perchòrìeh'g'itre dueMei suoi membri ? , P̂ '̂̂ t̂ r̂ia dei Consiglio per la deeione 

« per rispetto a quella porzione cke\ ' snori A. B. C. sono già io pecsiofie.» 'in uno stalo anormale (erchò si sono^ E senno proprio dovfìvasenerieleggerci^*'"^ Giunta e mi par d'asiistere alla 
' costituisce il maggior importo dei-iC^^^^^ " 1')- ^ if̂ n>-!H; .'vi.i',u.\^^i A.^U ^^^i^r. ŵ n̂i .̂„..t.-„ -,, .- ^ . ,^a:\,,ti A.Ì n-^nU r^-^rs^ A^ .T 
n Vazione collettiva. » t 

4 

Da questi articoli non ispicca forse 
chiaro una separazione di diritti, e 
quindi net̂ essariameole d'interesfli ? 
Era una delle questioni poste dai 42 
Suoi. 

Mi rimane ora da fare un' osserva­
zione sul valore da potersi dare ai 
calcoli posti ioranzi nella sua risposta 
da!!a Rappresentanza della Società 
ponendovi a riscontro altri calcoli con­
sìmili, provenienti dalla stessa fonie, 
ì qohii diedero risuUanzo diverse da 

perchè non Placidi il quale solo ha^^^^"^^ ^^' Circolo Cavour, qnando si 
faUo qualche cosa per la pubblica ìslm-î '*^ '̂̂ ^^^ ' candidati per la nomina dî i 

e zali ÌD elà,ma con ancora impolent". sposizione che limiti T eia pervenire z'one? Il Placidi per dire lo cose senza! ^^'"'^^^'s"^^'- '̂ ^̂ ^̂  ' Candidati ap-
«I signori D, E. F. sono già î ì'ao-

isicrilti aTiatiiuirsi della Società molli 
vecchi, DGV' è ora, chieggo io, cna di-

cortigiane menzogne, è troppo orgo-«i.ll signor G. è ia quimceiza per ri-, ammesso a partv;ciparvi? 
« forma d'uffizio, ma non ancora privo j La Rappresentanza sociale si conforta gijeso; lo so- l'as'sessorato Vaveva reso 
adi forze. i> (Ecco il III). [ fìaalmeiite pensLn;:o (e dicendolo^ che ebbro; egli aveva per vezzo ed io no'^^^** ^ 

qnand'ancbe tnlti i calcoli fatlissero,̂ , ho le prove, di ripetere sempre: u Cosi !'"*̂ *̂̂  '^ 

paìtengouo al nostro Circolo, si gri­
dava, delle altre associazioni non uoo, 

se nelle sale di via Condotti 
sede deir infalhbilità, e C03l «e 1 signori B- L L. non godono per- "' 

e fella salute,'ma non sono a?so;uta-, sarebbe già provveduto all'evenienza voglio, cosi sia- » egli si credeva on-Ì^^"^^ '̂ *̂ ^ ^^^^^ ^ ^^^^ hanno nomt-
€ mente impotenti, J (ECCO il IV). a- -• .̂ -.L- aftiui"., u.» **̂.-Li tìy^u fl^ou.ma-j o"î uuo gm |JIUT.I,UU*V «ii e» uiiî u--** vogiju, COSI Sia;» egli SI credova ou-1 

ai ff mente impotenti.» (Ecco il IV). j coll'adtzione f̂ tla ad uuanimilà ntlta nipotente, ma pare ha fatto-non lutto ) ̂  
;ta5 « Quelli che per età e salute potr.'b- Adunanza 28 agosto 1870 della formulai quanto poteva aspettarsi, ma ha fatto. H' 
à, I « boro cadere a peso deirAssociazione [ di già indicata, per cai si potrebbe ; perchè rieleggere in sua vece il Galli ' '• 

coll'adtzione f̂ tla ad uuanimilà ntlta nipotente, ma pare ha fattoj non lutto ) ̂ ^̂ ^ ^^^ Giunta ohe manca della qna-
t j . __ . ^r. — . . n̂p-A ...V. r 1„ t . ' ^ jj^^ fisicamente comu:ie a tutti i corpi, 

h coesione, e quel cho monlia, man-
2 sonni signori M. N. ed 0. a (Ecco il V),-porre ie mani sopra una parte del • ed il Venturi, i quali in vero hanno'^^'^"^ ^^ forza; forza di capacità am-

« 1 Soci adunque che col nuofo anno ^ capitale. Fortuna che entrambe leio- dao prova di buonissime jateniioni, 1'̂ '̂ ^̂ '̂•̂ ''̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ 'P'̂ ^S^̂ ^̂ î̂ '̂ '̂̂ S^̂ ^ 
- ^-.., ^...-..^ ...„,—« «iw.«v ««j - potrebbero andare in pens'one non . tazioni di qudla mczione non furonoSma dì nuiraltro? Questi due signorili Qainlì altri mai desidero che queste 
qofcl-'e previfitp, raffiministratore della! «sarebbero propriamente che trcy ma piegali e quìcdi non harno valere; del j onesti, l/berah", saranno due ruote im-1 P'^™°°' vadano fallite, ma davvero 
Socielà nell'Adunanza del Sfl luglio U voglio essere to^^o nelle concessioni, * rimanente il rimedio sarebbe peggiore mutabilmente ferme in un carro dc-:^^^ ^^\m tarvene altre quando tutta 
1S(18 ksse un'estesa Roiazior̂ e sullo 
Sialo economico della medesima^ e 

t veglio ammettere che a taluno, la qual ' del male. Infalli 
cosa tolga Iddio, possa avvenire qua!- ' sopperire agi 

iralli, £0 LOD bastano a slinato a camminare di continuo perchè - ̂ ''-'̂ ^ ^ dolorosamente impressionata 
i impegni tutte le rendite incapaci dì far parte di una Giunta 1^' °^ ^̂ ' risultato. 

per confortare le bramo d'tt/c«?u" 5ociU che imprevisibile accidente, portiamoli j e tutti i contributi, come tei baste- municipale come quella di Roma ove 
che vi fecero Istanza, a nome della | « dunque al numero di sei. Ma viva Dio] rebbero i contributi e le rtudile minori ai richiedono iogegoi nd altìludine par-
Prtsidenza si dir̂ ^mò iu una CircolareU non saranuo mai dimttol & | d'un capitale in i regressiva diminu- ticolari; e quanto agli altri7 Gli altri 
slanpata, penante la data 20 luglio 
anno tteaso» e la firma Gloria GiU' 
seppe^\xii estratto di quella Relazione. 
Ne riporlerò solo i brnnì piii impor­
tami. V'ha un pualo in cui si esprime 
cosi; iMi si dico cbe sìeoo stati fatti 
idei computi (ed era vero)cbegirico 
e degli elenchi da cui risulta che nel-
« l'anno novello (18(i0) la Sixielà dovrà 

« Queste sei pensioni ad italiane lire z:one? Nella nullità leg;̂ !e di quelle vc-
« 3CB per ciascuna importoiebbero lire 
4 2130, ecc., eco, B 

Ora a noi. Sia stala cmis:iioDfl ac­
cidentale, 0 fatta a studio, non valutò 
le pensioni iu corso alle due vedove ed 
ai tre Soci dd II riparto importinti 
L. 1095. 

Neiranno 18r>9 furono pensionati: 
« addossaiai ben dicictlo pensioni II ! il So&io II del IH, i Soci H. ed l del 
ttPerbacco,mÌ3J;mbra nupo^lroppolBl IV, M. ed N.del V; dunq;:e imm^dia' 

tuzloni sopra questo so[rgetlo io vcjgo 
che la Provvidenza tiene nella sna santa 
custodia la ncstra Scciefà, cerne la 
nostra cari\ Italia. La Provvidenza ispiri 
dunque luUi gì' interessati a trovare 
savìî ^ trpvvedimcnti alti ad issicun^re 
il ben' essere della stessa, 

rajova, 14 oUobre 1871. 
LUIGI ZÀifcni. 

sono il coronamento deiredificio. L'A-
stini e il Troiani sono uomini istruiti 
ma che mai quasi furono mischiati 

Oggi alle una si è inaugurato !1 
Congresso medico a coi non ba potut̂ i 
assistere l'onor. Correnti. I| prof. Ratti, 
prosiJente, ha pronuncialo un bsiJù-
simo discorso, accennando alle varie 
fasi attraversate dall'associazione me-

nelle pubbliche faccende; ri GrL̂ pfgm', *̂**̂/̂  '^ Q âle è addala progredsndfl 
bravissimo giovine, ma nuovo anch'esso j ot̂ 't̂ mento alla libertà italiana. La se-
in materia d'amministrazione pubblica; ! ^^^''^ î ^ sciolta al grido ripetuto Ida 
degli altfi non parlo. ì tutti i medici e da molli invitati di 

Si ò lascialo fuori il Piancianì. Ecco î *̂ ^̂  ii (̂̂ » î̂ '« Ntalia, 
lo spirito di parte che ha fatta com-1 O ĝl siamo "senza minislri essendo 
metlore una solenne ingiustìzia. Pian-! Partili tulli per Firenze ieri sera, per 
ciani, il solo uomo, credo a quest'oraria Consiglio di ministri che devesì le-

t -
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GIORNALE DI PADOVA 

nero colà. Sapremo stassera o domani 
il vero giorno dell'apertara del Par­
lamento, Molti depntatr che aono qua 
sono piani di eccellenlì disposizioni per 
lavorare di bnona lena; speriamo non 
sieno luocbi di paglia. 

•aj^itF^-rf -jv; jrjutflwiFTssfl&sxiaisirastiai^iD.^^ f -

Un nostro amico ci favorisce 

la lettera che seguo : 
Boma^ 16 ottobre. 

Bel congresso medicr} non vi dico 
una parola; ho veduto ieri air inau­
gurazione tutti i rappresentanti della 
stampa, fra' quali i! vostro solilo cor­
rispondente, clie vfi no avrà informato. 

Qui ferve veramente il lavoro; neiral-
ba del giorno vi svegliano un battere 
di martelli, uo rompere di piciii, nn 
lavorare di cazzuole, un andirivieni di 
carri, che conducono ovunque mate­
riali da fabbrica. Roma racchiudo in 
se lutti gli elementi per riuscire, non 
la vecchia Regina del mondo, ma la 
Tcra Capitale di una grande nazione. 

Fu scritto da più di un giornate, 
che qui ò comune il lagno dell'atto 
prezzo degli alloggi e dei viveri; credo 
che in ciò vi sia esagerazione. Voi po­
tete, senza difficoltà, rinvenire una 
stanza decentemente ammobigliala in 
famiglie private con liro % al giorno, 
come pranzale assai bene ed a buon 
prezzo, noi variì alberghi, che qui a-
perse T industro ed operoso piemon­
tese. Ciò poi che ò superiore ad ogni 
elogio, secondo il mio avviso, si ò il 
numero straordinario di carrozze, di 
cilladine, UUle decenti, alcune anche 
ricche, messe a vostra disposizione in 
tutte le vie e nelle piazze, che con IC 
soldi ìtal. vi conducono ove desidera­
le; ciò che è snperiorfl ad ogni elogio 
si è il servizio delle guardie comu­
nali, che Tattuaie municipio aumenlò 
di circa 300 da pochi giorni, che sor­
vegliano tutte le vie, tutti i bivi e qua­
drivi, tutte le piazze, dalla stazione 
della ferrovia al lincio, da S. Piero 
a S., Paolo, e che gentilmente si pre-
stanó^ad ogni vostra richiesta. 

La direzione del collegio Romano 
pose a disposizione dei membri dei 
congresso per !e loro sedute la grande 
sala, che si apro nelle solennità della 
dispeosa dei premi e delle prelezioni 
dei nuovi professori. Io questa vi 
stanno appese cinque epigrafi, che ri­
cordano i cinque congressi dell'asso­
ciazione medica, delle quali mi piace 
riportarvi quella del congresso attuale 

S. P. Q̂  R-
V Congresso 1871 

Per invitta fede e patrio intendimento 
Qualtro volte da voi acclamata 

Sede de! Congresso 
Roma rmalmente vi accoglie 

Testimoni al mondo 
Che è spento il rogo di Bruno 
. Rotta la catena di Galileo , 

11 muQicipio ci procaccia i maggiori 
aggi possibili, ogni sera s'illumina il 
grande cortile dell' Università (la sa­
pienza), ove la banda dei Pompieri, 
in numero di 3fi, suona slupendamente 
scelti pezzi di musica, dei quali ram­
mento, il duetto dei Foscari, il qiiin-
mio del Rigoletto, la princììJessa invi­
sibile; ogni sera Vaula magna e aperta 
a geniale conversazione affinchè ab; 
biano campo di conoscersi i medici 
intervenuti al congresso ; ogni sera squi­
siti rinfreschi ecc, 

Finalmente il comm. Gadda ci mandò 
stamattina duo biglietti per la visita 
gratuita del Vaticano. 

G. H. dolt. M. 

jufa^TxJT ^^m 
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DISCORSO DEL PRESIDENTE 
NOB, ALliSSAKUTlO CA^AZZANl 

Onorevoli signori^ 
Mi compiaccio di veder onorata di 

tanto e cosi spettabile concorso qvicsta 
udienza solenne, doslinala ad inaugu­
rare un'ora novella e brillante per la 
Magistratura, 

L'unificaiione legislativa che viose 
a grande maggioranza V animata di-1 '̂ '̂ "̂ "̂ 'i-

scassione d'insigni giureconsulti e di 
onorevolissimi magistrati, è di già at­
tuata. 

Grazie al Governo del Re, che, su­
perando tante e cosi difficili eompli-
caî ioni, ci rese (inalmenle comuni lo 
log^i di questa nostra cara Patria. 

Voi sapete^ o Signori, che, meno la 
1eg^e di cambio, tulli gli altri codici, 
tutte le legai processuali e regolamen­
tari sono essenzialmente mutalo. 

Ma io non mi sono proposto di pre-
seutiirvi un dettagliato confronto tra 
la legislazione cessala e quella clie 
entra in vigore. 

Me ne astengo per la vastità della 
materia, che non potrebbe essere svolta 
convenientemente nella breve ora dì 
questa giornata; ed anche perché trat­
tandosi di sistema che opera da un 
pezKo nelle aUre Provincie de! Regno, 
ognuno che alle giuridiche discipline 
siasi dedicato deve aversi fatto un 
giusto criterio del medesimo, per con­
vincersi che le adottate riforme se­
gnano la vera via del progresso. 

E tanto meno, o Signori, avrei do­
vuto occuparmene in questa illustre e 
dotta città, dove dalle cattedre di 
questa riputatissima ed antica Uni­
versità (che io riconoscenlo rispetto 
ed amo quale suo allievo) vengono 
insegnate le nuove leggi da coloro che 
vi siedono maestri,^ 

Per ìe nuove leggi i vantaggi della 
oralità e della pubblicità sono estesi 
anche alle cause civilî  e la prova poi 
fu in ogni materia rimessa al convin­
cimento del Giudice,. 

La pubblica discussione faciliCa la 
esatta cognizione dei fatti, dissipa ogni 
incertezza, rischiara la coscienza del 
Giudice, ed influisce anche sulla mo-
raiiià dei cittadini; essendo certo che 
ì più si guarderanno dai sostenero 
avvertitamente la menzogna e Terrore, 
ma vorranno fornire ai loro difensori 
informazioni basate sul vero, per evi­
tare le mende cho da un Pubblico 
tanto illuminalo ed onesto dovrebbero 
atiemlersi,. 

Da questo attrito legale si sviluppa 
quella scinlilla che determina nell'ani-
mo del' Giudice il convincimento. 

Tolto Tobbligo dì costruire la prova 
sulla base di circostanze tassativamente 
prescrille, por quantiià e qualità, direi 
quasi, a foroiula; autorizzato invece 
li Giudice ad ap[Drezzare ogni elemento 
sorto dal pubblico arringo, vi trova 
più facilmente quella morale certezza 
che lo guida a pronunciare un retto 
giudizio. 

E molti altri sono i vantaggi della 
nuova legislazione. 

La dignità del cittadino favorita sotto 
ogni riguardo, e portata a quel più 
alto grado che s'addico ad un popolo 
colto e generoso,. 

Accordali lutti i diritti politici con­
sentanei alla forma del Governo che 
ci regge. 

Ampia libertà d' opinione, di cre­
denza e"dì parola; quest'ultima giu­
stamente imbrigliata da una legge ba­
sata sul diritto di querela della Parte 
offesa. ; I 

Meglio -protetto il cittadino nella 
serie svariata di quelle umane scia­
gure che lo rendono meno atto ad 
una buona ammioistraKiono dei suoi 
beni, e ad una giudiziosa condotta di 
se, tutelandolo gradatamente, e come, 
e non olire vi abbia bisogno. 

La patria potestà conservata, senza 
riguardo al sesso nel genitore super-
sLìte. 

1 minori educali al massimo rispetto 
della famiglia, dipendendo da un Con­
siglio di quella i loro interessi mate­
riali e m ra(i, coli'approvai^ione del 
Giudizio, dove la maggior importanza 
deirailare lo richieda. 

i Che più? Il cittadino fe chiamato a 
giudicare dei reati delia più grave 
importanza. 

Ma a tutti quesli ed ai molti ailrì 
dirilti, che troppo lungo sarebbe vo­
lerli ricordare, vi stanno, o Signori, 
di contro altrettanti doveri, che de­
vono essere rigorosamente osservali 
da tutu, senza distinzione di classe, 
di rango, di condizione; essendo car-
dine fondamentale di Ginstizia, ricor­
daio a grandi caratteri nelle sale dei 
Tribunali, che LA LEGCR B EOVALB PER 

L'ufficio nostro, rofficio del Giudico QaaBl» dlfferonsa tìa8an7lftle è Bt&U 
fi sempre delicato, fe diffìcile, ed oggi doppiamoola rlmarailR dtl governo 
che tutto spira novità lo é più che mai. 

Per me anzi 6 gravissimo T incarico 
impostomi; ma circondato come sono 
da colleghi dislinli per intelligenza, 
rotlitudino ed operosità ; coadiuvato 
dall'indirizzo che quasi sempre devo 
attendermi da! Pubblico Ministero, co^ 
stituilo da fnrjzìonarii sperimentati e 
per dottrina sicuri, il cui capo, già 
onore del Foro e della Magistratura, 
m'inspira piena fiducia, io mi vi ci­
mento con minore incertezza. 

E voi, signori Avvocati, che correte 
alla slessa nostra meta, che godete la 
fiducia del Governo e dei ciltadini, 
unitevi a noi pel più facile consegui­
mento del grande scopo, quoDo di 
mettere nella sua piena luce la ve­
rità; e allora la Giustìzia sarà più 
pronta e sicura. 

Della valida vostra cooperazione io 
ne fion certo per la bella fama che vi 
circonda^ e me ne sono poi anche 
personalmente convinto per cari e fre­
quenti contatti d'ufficio nei molti anni 
del mio precedente servizio in questa 
stessa Provincia. 

L'elevala saviezza e la mente dello 
esimio Magistrato che mi precedette, 
e che t^nto degnamente ha tenuto 
questo seggio, mi sia di guida nel dif̂  
(Scile cammino die devo percorrere, e 
sarò ben forlunato se potrò senza in­
ciampi da lungo seguirlo. 

'*^wv^^*^''^^i^a£Liì^iL'i.S'.;'lK 

NOTIZItS ITAUANE 

diliK Dummlflilono del Oonilgllo di Suto, 
JDOirfaitt dMntorlDiTQ le bolle, mt ài 
pasfitì oUro, ìavlUndo però U Corta di 
Roia» t rltornsre «He norme seguite oo-
alRntemonte dopo il primo impero. 

Sembra cba queste norme non gleno 
Etnie flegoite per riaventltura di monal-
gnor Gaibort e gli »Urt prelati |nomi-
tttM d'allora in poi; per <iat ò nata naa 
oontrov^raia ancora peodeDto, 

Da quinto ci veano iffermalp, Itsnto il neUa'crpitale," 
governo di Veraailka, on̂ ììo la oommla-
aioQQ dal Coniglio di State sono dooisl 
di volore aeeordaro nuove oonceSBloni, 
0 quflftt'> Bpfflg* H motivo por oni l*ia-
BMÌaMon9 dì mcnaJgaor Qulherl all'ar-
oivos^ovado di Parigi Boffre qualche il-
tardo. 

ROMA, IC. — Ci viene asaicuralo 
che il viaggio a Roma e a Napoli dello 
LL. AA. RR, il principe Umberto e la 
principessa Margherita, che era fìssalo 
al giorno 20 corrente sia stalo diffo-
rito di alcuni gioroi, 

FIRENZE, 17, — 11 Fanfulla av­
visa che col giorno 21 corrente in-
comincierà a pubblicarsi in Rama, 
Così ad uno ad uno tulli i giornali 
più importanti trasportano lo loro tende 

VItalia Economica reca: 
Annunziamo con soddisfazione che 

la questione relativa alla )iuea dei pi­
roscafi fra i porti del Mediterraneo 

NAPOLI, IG, .--Ieri sera, scrivo il 
Roma, la non mai cessata eruzione del 
Vesuvio vedovasi di molto rianimala. 

La nuova lava sgorgava in gran copia 
dal cratere principale, rovesciandosi 
sulle antiche lave> 

RAVENNA, 17. — Leggesi noi iia^ 
vennate: 

Abbiamo appreso con piacere che io 
questa settimana saranno ultimati i la­
vori pel nostro Cantiere e cioè quanto 
spettava al nostro municipio d'accordo 

e le Indie è slata risoluta, e che la con la società. Ora tocca ai signori 
convenzione fra la società Ruballino Mmprenditori liguri a dar mano al re-
fld li Governo verrà presentata alla,sto che può occorrere, acciocché non 
prossima sessione dE;l Parlamento, 

Non possiamo che felicitare gli ono­
revoli ministri delle finanze e del com-

flia ritardalo il tempo ai nostri operai 
che abbisognano di lavoro di dar pria-
cìpio al promesso bastimento, e che 

raercio per avere cosi posti al coverto ' ii paese intero vegga il compenso dei 
da tutte ie eventualità i grandi inte-j sacrifici che il Comune ha faito per 

CODICB PESAIBB PltOCEDDBA MÌU ' 

Il MiniBìero doUMnierno ha diramato 
alcune ifitruiioni per l'applioailone della 
leggo 6 loglio ISTI, eolia quilo sono 
fatte alettne modiflaazionf al Cadfel pe­
nale 0 di pre^edara penfila. Di tali iatrc-
Eleni à bane^ che ai conosca dal pDbblloo 
quelle ebe riguardino le denunzie o Par-
roste por ietto di ritenzione d'armi. Ta-
Inae delle pene BRaello dalla nuova leggo 
pel reati relativi allo armi, non eccedono 
tre meat di earoere, taluae però le aupe-
raroDO» Secondo raFtioole 04 del Gcdioo 
di proeedara penale, gli nfflcìall di pnb-̂  
bliaa aìonrezzA e gli ufdiiali e bsiii nf-
dolali del reali oarabioÌDri) qnali af^oìali 
di polizia giadi^larlB, nel caso di ^t-
grinte reato the Importi p^na del car­
cere eccedente tre meai o [>eaa m '̂g îiira, 
devono orilìnard IVrreato degli Imputati, 
riohledeodo l*BÌut̂ > della fona pubblica 
e qualora vi sia pericolo neir indugio, 
diivono procedere a perquiBisione nel dtt-
tnlelUo degli tm^ntatl e di ogtii altrt 
peraena aoapoCta di conniventi. 

Qneata diipna'zione dî ve ura appUearal 
alla maiiima parte dei reitl Festivi »Ud 
armi, elee a lutti quoUl ohe importino 
pena del «aroere eccedente i tre mesi, 
Reata COBI xnodlflsatDi I^avvortenia con­
tenuta ne ir articolo 61 delle Jaìrcziooi 
miniatariali 4 aprile 1S07, od quale al 
faceva notare che i contfavventcjrl alle 
dlapcBlaloni sai porto d'armi non dove­
vano essere arreaUtl porcbA la peî a a 
enl erano soggetti tioa superava tre mesi 
di oareere. 

U SA8U SED̂ lLCOSCOaPiTO EUKCESE 

Si legge nel ConstitiUionnel : 
Si è parhto nUlmamcnte del ritorno 

dal signor d'Hiroocrt a Parigi e al vo­
leva attribuire 11 rootivo di questo ano 
viaggio a certo dlf̂ ooltà Inierte ffa la 
Santa Sede ed il Governo fianoefle rela­
tivamente alla interpreta zie ne dal Con-
cardato. 

Sismo ìa grado di ioi'ithe a qucato 
prî pcsit'j aikaaejj Infurm^sluni ohe non 
miuĉ QG di cvsere interaassftntl, 

Bgll è verissimo che U Corte di Roma 
ha totalmonte osmbUto i terpeni del 
protocollo ohe precede le brille di luve-
£li{,ara dal vcieovi francesi dopo la ca­
duta di Naptil-̂ ojiG IIL 

Sotto rimpero ilpspB Qon«tatava prima 
la nomina del vescovo per parte del gô  
varno fi'ancoie o pei lo oonaacrava me 
dieote la laveuUtura. 

Dapo il 4 sftttombre 1870 le Santa Sede 
non ba p'à f̂ tto itllueiono tìh noi&ina 
prelimiuaro del Governo della Kepnb-
blìoa franosfOp 

ressi commerciali dei porti del Medi- arricchirò di questa industria la nostra 
terraneo, ai quali quella linea di pi- " 
roscafi coi suoi viaggi mensili ha aperto 
i vasti mercati deii'o^trerao Oriente. 

IL GOTTARDO 
• ^ " 

A proposito dell.i nuova via ferrata 
pel Gottardo il Times fa le seguenti 
considerazioni dal puDto di vista in­
glese ; 

Immenfiamonte interessiti come noi 
ila«o aireiecuiione di ogni via alpina, 
Kol oonalderiamo l'ap«ctura di qnella del 
Gottardo come aorgaote di grandi van­
taggi por jl ooenmeroio e per le reltziont 
di tatto 11 mpndo. Il MonoenJ«lc ò troppo 
esolusivamenVe sotto V IcilnenEi della 
Franciff̂  e il Brennero e 11 Sammering 
sotto qaella dgU>uatrla, La linea fran­
cese'è troppo WHO rOaoidento e le li­
nee auctriflolie troppo ad Oriente. Ma il 
San aottardo è U voro éanìvn della oa 

Ravenna. 
1*ARMA, U . —Leggiamo nella Gaz' 

zelta di Parmti: 
Nella notte del 12 al 13 corrente, 

verso le ore 12 1|2 scoppiava un ÌD-
cendio nella cascina di certo sig. Pucci 

Eosto in Frassinara, comune di Sor­
cio. 
li^incendio per mancanza di pronli 

soccorsi non potè essere domalo e 
causò un danno di lire 25000 pei fab­
bricati e le iovernaglie completamente 
distrutte. 

Si assicura che f[uesti ripetuti in­
cendi vengono preceduti da lettere mi­
natorie, sulle quali però coloro a cui 
sono direlle si oatiiiano ad osservare 
il più scrupoloso silenzio e ciò in danno 
della giustizia che potrebbe energica­
mente rimediare e provvedere. 

MANTOVA, 17. — Due nuovi in­
cendi, dice !a Gazzetta di Mantova, 
dobbiamo segnalare n̂ rlla nostra Cro­
naca: uno a Castelluccio, che causò 

teoB, ò iVòroee del dhdemàalpino.Per!™ danno di quasi 5000 lire, ed un 
1* nuova vk attravorao di questa maaia di ! ̂ '̂ ^^ ^ Roncoferraro : questo jierò fece 
monti, 11 RwiotedaBoô flarÈ^ permeai deli P*̂ ^̂  danno.. 
Tleino, congiunto al re del flaml U»iianl " Sappiamo positivamente cho la 
U Po, e G.nova diventerà virtualmeute Società concessionana della ferrovia 
^^ „ ,̂ . . ^ 1 ,r .^. Mantova-Modena ha o tenuto d per-
n p*rto tedesco nel M.d te r.neo, come | ^^^^^ j ; f̂ ^̂  ^j ; ̂ ^^^^ ̂ - „^^ ^J^^^ 

Venezia, Ancona 
me £7.0 

sono Maotova-Legnago. QueUa lineaèdesli-e Brladlai lo 
già, per mei^o del Brennero, i porU te-! j^at^ a'soddisfare rregiUimi "voli degli 
desclii deiVAdrlatioo, E facile prevedere • osligliesi, e sebbene meno direttamente» 
quali legami d'amloisls, e qiianta neocB>-
tltà di eoncordi«̂  sorgeranno fra Io na-
2Ìoui vicine da questi moltepUel ncovl 
Enezat di coraonicazioue. ' L^talia diven­
terà U grande itrjjda maoatra dalplnloro 
Nord a mezzogiorno e ad Oriento, La no­
stra via pestale per le'Indie, ohe adeato 
deve combattere oootro tinti;^ indugi e 
eontro tanti ostacoli ^ul, tóFtUoria frau-
ceie, appena elid sarà eompIntA la'fer^-
rcvja p«J Goliardo pttrà [aocgliere questa 
linea eonveniente per noi carne quella 
del MonQ«rìIsÌo. Così ogni pasBo nella via 
del prcgrQAio, mettendojfìne al monopolio 
di un piese, itabllirà nuo stato di ecia 
In cui tatti t pacai troveranno egual­
mente ì loro vantP^gi. 

anche dei dislrelti ollrepadaui di Re­
vere e Sermide. 

VERONA, 13, — L'odierno bullel̂  
tino dei vainolosi reca: casi nuovi 5, 
guariti 6, morti 1, restano in cura 302, 

NOTIZIE E S T E R E 

_ FRANCIA, IH. - Nei cìrcoli diplo­
matici sì assicura che Nigra farà n-
torno al suo posto-

— JI gen- Cremer uno dei colpii; 
dalia commissione di revisiono dei gradi 
piuttosto che scendere a capo aqua-
drone diede le sue dimissioni. 

— Uà decreto del ^presidente della 
[repubblica nomina per l'Alg':ria uà 
I Consiglio di governo che dovrà assislore 
I il govomatore civile. 

— La Grange, ono degli aasassioi 
Il discorso col quale il Re dì Sve- ^ tlei geaeralì, Tticmas e Lecomte, evaso 

zia chiuse la sessione delle Camere Le-1 ad. Satory, ò stato ripreso. 
gislative del suo Regno è di grau lunga GERMANIA, 15. — Si ha da 51 -̂

UN SOVRANO LACONICO 

il più laconico che sia mai uscito dalla naco: 
bocca di un Sovrano, 

«Buoni Signori e SvedesiK ha detto 
Sua Maestà ale risoluzioni delle Ca-

1 giornali clericali di'̂ biarano, che 
essendosi dimostrato il Governo lol^l: 
mente avverso ai cattulioi i vescovi si 

mere circa le parli più essenziali delle ' dî jpongouo a siistenere una gvicrra ac-
mie proposte per la riorganizzazione • canila. 
della difesa nazionale, hanno agglor- ÀUSTRlA-UNGBiERU, IS. — ^̂ "̂  
nato di nuovo, malgrado le mie pres-, lettera da Vienna alla ff^sz^r/i^f^'-*"' 
santi raceomandazioor, la soluzione ohe-jf/sm, dic(>, che, in sr̂ guìt/) alla """'fi* 
mi Rispettava da voi. Perciò vi dispenso , direzione della poluica interna d^irAli­
da un esame più esteso del progetto 1 stria, minaccia di audav perduto n 
di legge, e preterisco coogedarvi flu [ trnllo delle coofereuBO dì ''-'-" " 
d'ora restando, come sempre, il vostro : Salisburgo; poiché U Gei 

I grazioso e aiTezionato sovrano, n 
£ lauti saluti a casa. 

GastoiQ ^ 
ormauia noî  

può'esEore Valleata di uno Slato in 
cui si maltrallauo i tfldeacbh 



I "1 

^ Si ba da Samlmo: 
Slancia a notizift po3ilÌTe, la som­

mossa nel Circondario del regRimenlo 
Ogulio è domata. È UQ fatto auteotico 
che quella rivolta fa promossa da agi­
tazioni czeche e rosse, che cBislevano 
in tatti ì paesi conflnarii. 

— Nolizie ettUaMi inloroo ai di­
sordini dei Circondario di O ì̂ulin ten­
gono jn agilaz'ODB questi abitanti. Si 
temono gravi complicazioni, 

^ Si ba da Zara 14: 
Neirodierna sodata della Dieta, tome 

in quella di ieri, non potè essere di­
scusso il progetto deirordioe elettorale 
per la Bieta, causa Tassenza della mi-
norilà-

^ Dopo dne barrascose sedute ri-
(Bribilmente agii affari comnnali e della 
]ingoa nazionale, fa deciso, in ba«e alla 
proposta di PanloTitz, che il suggello 
distato della Dalmazia non abbia che 
una leggenda sla^a-

— E in data IG: 
La minoranza costituzioDale della 

Dieta non comparve neanche ieri, per 
rendere impossibile una decisions in­
torno alla riforma elettorale. L'indi­
rizzo de'lamaggioraoEanazionalechiedfl 
l'anione della Croazia» e per adesso 

• soiamenlfì il federalismo, esclaso però 
quello delle fioanze. L'aroivescovo Mau-
pas ed il fescovo greco Knezevìch pro­
testarono coQtro la domandata unione, 
6 s'a6lennero dalla Totftzioua tra gli 
applausi della galleria. 

GIORNALE DI PADOVA . ^ ^ 

!^ 

• J M J J s 

ATTI UFFICIALI 

12 oorronle 
E. dsoreto ìa daU dal 7 ottobre, ohe 

floDtiena iloane iiorm« per la rlsaoisione 
dalla tiiflH sulla mtainadone del oeraill. 

R, deoceto del ministro dsUe flQaoxe 
fb dita del 9 leltambre, cba apro gli 
esami di conaorao per le nomino ad aJato 
Igeata déìì^ impoitfl diratte. Baal AvrjiQCo 
ìnogì nei glDPfii 4 * 6 del Tenturo di^ 
oembre prdflso le JoteDdeoie di lliian£a< 

ronaca Cittadina 
E NOTIZIE VABIE 

Confl^glio C o m n a i a l c . ~ 
Con lettera circolaro deiraflsessore an­
ziano i consiglieri soao invitati ad una 
sedata cbe avrà luogo rea^rdi SO cor­
rente alle ore 1 pomeridiane. 

K d l l l x l a , — 11 museo civico che 
il Municipio sta approntando neirex-
caserm* del Santo è condotto a bnnn 
punto. L'accesso provvisorio snlla Via 
Orto Botanico è finito e cosi la scala. 
Le sale, tanto quella maggiore per la 
quadrerìa come le altre -del museo 
Bott̂ cin sono tuttora in greggio, A 
noi pare che siano veramente riescile 
bene; sono ampie, ariose, e la luce 
Ti è abbondante quieta ed equabilmente 
diffusa. 

Anche i locali degli uffui, quelli peiia 
bibliotecca e saU di Iattura ecc., sono 
avanzati vaDtag}iosamente, 

L'archivio civico e quello delle cor­
porazioni soppresse sono già collocate 
negli ammezzati e pianterreno delia 
detta ex-caserma; insomma questo del 
museo por ora è un argomento esau­
rito, in proposito al quale non abbiamo 
che noa buona notizia i^ dare che cioè 
noQ .vi saranno addizionali al preven^ 
tivo de! progetto, 

C r o n a c a g;ini1l»iAB-la. — 
1 due dibattimeati che oggi dovevano 
aver luogo al nostro Tribunale Civile e 
•Correz. per causa di libello e diffama­
zione promosso l'una dairavvocato De 
Cislello coQtro il pnif. avv. Turbiglio 
di Ferrara, o l'altra dell'avv, prof. Tur-
biglio contro Tavv. De Casteiio dopo 
brevi discussioni in ordine furono rin­
viali per mancanzadi f.irmililànel pro-
cedimenlo, fi'di testimoni. 

C a H è P e t r o c c h i . — Poiché 
li signor direttore di questo Stabili­
remo sì ò lodflvolmento decìso a rin­
novare h stoffi delle mobiglie nelle 
altre sale, dovrebbe rendersi più an­
cora benemerito mutamio core quella 
della sala della bor̂ â, cliâ  si trova in 
uno stalo al di )à d îndet̂ eole. Gli as­
sidui 6 molti frtqutìntaiori di quella 
parte del caffè Bon hanno meno degli 
altri diritto ad ogni riguardo. 

o p t i s i . — L' udire ieri sera alle 
ore 8 ì concerti di una banda militî re 
presso il Ristoratore Pefirocchì, ci rese 
avvertiti che nelle sale superiori si fe­
steggiava qualche cosa di lieto. 

E difatti si erano colà raccolti tutti 
gli utiiziali de] S7^ reggimento fanteria 
ed alcQDO signore, per la consoeta ce­
rimonia della presentazione del honguet 
alla sposa di un signor ulfizialo del 
Corpo, e per dare ad entrambi il ben­
venuto da Modena, loro patria, dove 
eransi t stè celebrati gli sponsali. 

Fu oggetto dì comuna ammirazione 
il magnifico bouquet fattura di Bem-
tieito B^rgaio giardiniere delia. Villa 
reale di Strà; ma del resto non si 
potava veder meno da lui gii più 
vette premiato con medaglie nelle K* 
spoa-zmnì di ficjTi. 

Né fu minore la s:)ddÌĴ fazione por 
relegante addotibo della sala, e perla 
squisil;! imbandigione, Tana cosa e 
Taltra a lutto merita* del Gasparollo. 

La Soci-̂ là del Gasino non venne 
morto anche in questa occasione alla 
proverbiale gentilezza, coll*aprire Tac-
cesso nelle sue sale agi' invitati, che 
si trattennero fino alle nudici ore in 
piacevole brigati, dove i! migliore or­
namento fa la grazia e TaffabLiità deila 
sposa, 

Blnios t rAKloat l a i r c s e r e M o . — 
À.\V^sercito del 13 eorivoco in data del 
6 corrente da Vioenia: 

Il raggimeato Piemonte Rsale sapendo 
ohe 11 giorno 30 OCOFSQ mees doveva 
glaogora a Vioenaa il 75" fanteria, re • 
duea dai eampp, fingeado voler eiagalra 
an« mafdia mUitare, nJo»o ftd ÌDOOD-

tparlo ad 8 ohiloraetri dalla olttfi» Dopo 
la roDlprooK preeenlazlone del dna c^rpl 
di ufQxiall, qaeUl del 75^ fareno Invititi 
ad un Unto banchetto offerto dagli nffl-
zlsli d( Piemonte Reale In campo aperto. 
Terminata la r^feziozti*, attur^lmenta re«i 
piò allegra deUa EDQBÌCI, i dne reggi ' 
meoU ripartirono qaffal uniti ed entra­
rono in Vioenzi Qol 75"̂  alU testa, 

L'|iUrc giorno il giornale UTOOTIBIÌOO 

Il Crispino (seritto in dlsiuto vloorvtloo) 
BtatnpaTn un artleojo luirarrlvo del 7B% 
e dieevc, frft io taotfl floloe^hezze, o)je 
questo, reggi^ento^ reduce dalle grandi 
wattoure, ^iracciai; iudioio^^ ignorai^te, 
era venato ad infestare ta ciilà. 

Appena lattosi Tactioolo nacque un'in­
dignazione gQaerale in tutti i oittadlnl, 
ohe di abaoiaie aoeordo pp^^tèetarono 
enevgioB^ente, e diedero ieri notte prin-' 
dpio Kd uua dimostraaione imponente, 
eloe: i° si radoDarono in miifla lotto le 
finestre del direttore del giornilotto, e 

fra le grido d i : Abbasso il direiturel 
Marte al giornale! Evviva, il 75"* reggi­
mento fanieriaì 9i>viva V esercito iia^ 
lianoX ao&glUrono eaaai contro la fìtieatro 
• ruppero non pochi vetri; pusaia la eteaia 
dimnEtrizione, in euDtinue ovasloDi pro-
aeguaado per le vio della olttJi, anc^ó & 
fermarsi flotto le flaeatre del colonnello 
comandflQte il regglmeeto, N.jbUe Mai 
neri, con rlpelutl iftJvir^a il 751, eoe. 
Oggi poi il dirattore del aurrcferllo glor-
naio, decaduto dofioltlvamoate, Unno an­
che una dlchlfirazione di ritrattazione 
delle Ingurie stampate contro \ì 75^ da 
pubblicarsi Bulla Gazzetta Ufficiale di 

Noa basta ancora: uno dei collabora­
tori nntihe impiegatt etraordlnario aìrin-

r:;7rrT:^?===5H3asss«ss3*^^ -^^^^^ ̂ SiH^i^'^-

Vn m o r t o P l ^ n s c l t a t o . -^ L^^ggeil 
in una oerrlspoadeaza ^a Pirlgf adfi 
Ferseverantù: • 

Vi dò una nntlila stranliBlma, o «ha 
non aziardorel so non oredeeil cho la 
fiinle dft enl U ricevo non f^ase autcu-
tiea. Gustavo Foureca non airobbe morto, 
alle ptoteiioni, ricordi dct Bcpviitl fl^slctt 
tj0ci reai dalPillustre eoa padre, avreb' 
bere perJnieo gli urminl ohe s^no al 
Governo di nilvurl*'. Tott^j oiò che fa 
detto IUIIK sua morte non sarebbe itato 
ohe Una speoln ^l oommodla, ed egli 
Sotto nome auppeeto earobbo nell'aMix^ata 
d'Afciii, La paraana d» cni riocvo qae-
•ti pirtfoohri, m'asa/cura avere visto nns 
Jeltfr* dol FJonreni Boriila In questi 
giorni. 

CfQclo i le i lo $ l » f v C iv i l e da 
l^AllDTCai 

BuLLBTTiNo del 17 oitQÌire 1871. 
Wasci'tf. — Mfschl n, 1, Fatnmtne n, 3, 
>— daU'hiiiUio degli Esposti. — Ma­

ndili n. ^, Femmine n. 1. 
Matrimoni. — Fraio Franoesao fu An^ 

toniOj maggiorenne, f^bbr^ ferraio di Pa­
dova con Galleazio Antonia Angela Mar-
celllna dì GHovanni, minorenne, di Pa­
dova, 
, Morti, — friggio Ida di N. N. d'aani 

1 1[S di PaJova — Do Grnzai Rodolfj, 
di Giuaappe, d'anni 13, tabaocaio di Pa­
dova, oeMbe ^ Barbaro Giovanni BattUta 
di Nicolò, d'inni 5, di Pidova — Mas-
£ocoo Libero di Oiovanfìf, d'anni 1, di 
Padova, 

R. OSSEUVATOmO ASTllONOMICO 
di Padova 
19 ottobre 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m, 45 s. 6,3 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 47 s. 33,4 

osBguitB all'altezza di m, 17 dal suolo, 
di m» 30,7 dal livello medio del mare 

Il Papa nominerebha 1 ve3r.ovi di 
Francia col|jt"formala: ad nùtninatio-
mm gubcrni galìkt. 

^ ' ^ p u m i i M W 

Prima di pronunciarci sul discorso 
dell'Imperatore Guglielmo al Reicligtag 
aspelliamo di averne il testo, assondo 
troppo incompleto l'estrallo avalone 
per telegrafo. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agmzia Sufanì) 

fiarometro a 0 —mill. 
Termometro centTgr, 
Direzione del vento * 
Stato del cjolo • • - , 

Dal meizodi del 17 ai mezzodì del 18 
Temperatura massima™ + 16".3 

> EQJmma— 4 . 0',4 
j - - - * I H L ^ ' ^ > -

tendenza di ^aanza votine, d^inizl&tiva 
del capo d'ufdelOj Immediatamente li-* 
eeoziato. 

Stauaera ^oi verna lo otto la b&ada mu-
afcBle cittadina, riLdunataai d'ordine del 
Monieipio, (1) rleAbUmta da fliocole, pre­
ceduta da influantl cittadini 0 seguita da 
ben tremila periuue, percorie le vie deUa 
oiitfi Bttonindo, e la popolazione gridando 
cofltlaaflfaante: Evviva i m \ Mvmmgìi 
uffÌGÌaìi\ Mvviva il coìonnelloS avviva 
l'esercito itaUanQ\ Morte al Cnsjjfnole 
realmente lo faoe miìrlre, e tatla Vi-
oenza lo dichiarò detaduto per «eiapre: 
0 quel nunero ultlmn stampatoaT, conte-
nonte rinaulto al 7fì° , venne arso al 
smno di marcia reale avanti alla porta 
Jel (joarUero principale, ove tnlta la dl-
moatrazlon^ a'era recata, 

(l) Il Giornale di Vicenza diee ohe 
la banda cittadina al radanù Apontanea-
montOj e non pev orùìtfo de\ muiilolplo. 

ULTIME NOTIZIE 

IQ una corrispondenza da Roma in 
data 16 corrente alla Gazzetta dlialìa 
si legge": 

Intanto sono giunte al Vaticano da 
Versailles, lettere gravissime, se si do­
vesse prestar fide a qnaoto asseriscono. 
Esse contengono nò più ne meno cbe 
rassicurazione essere intenzione posî  
tiva del governo francese dì provocire 
quanto prima una rottura diplomatica 
coir Italia a proposito della quistione 
degli ordini religiosi e di spìngere le 
cose in modo da dichiararle la guerra 
prinaa dell'anno nuovo. Simili assicura­
zioni mi serabrano esagerate, poco at­
tendibili e provenienti d-vi solili fanatici 
dell'Assemblea; ma la ogni modo è 
dover mio di constatare il fatto di que­
ste lellere, delle quali si parla in Va­
licano, 

Si hanno i seguenti teU^grammi: 
Vienila, 17. —Domani si terrà un 

gran Consiglio di minislri coli' inter­
vento di Andrassy. Sembra che Baust 
e K-iihn abbiano aderito al nuovo com­
ponimento. Lflnyay è ancora indeciso, 

Zagabria, 17 — Starceli, Mitiis e 
Fabiani furono arrestati e conscgflali 
al tribunale. ^ _ _ ^ _ _ 

Le nuove deir Algeria sono mollo 
più rassicuranti. Il gen. LacroA scriace 
al governo che non avèa bisogno di 
rinforzi. 

La vertenza [ra il governo di Ver­
sailles e la Santa Sede circa la nomina 
dei vescovi s^robbo detlniu. 

REULINO, UK ~ ORÌJÌ fu aperta la 
dieta cleirimporo tedesco. 

Il discorso deir Imperatore parla 
delle misuro necessario ondo stabilirò 
il bilancio dell'Impero e per incorpo­
rare il territorio recentemente acq îi-
sialo. 

Deplora che sia impossibìlo di do-
lerminare lo stato deiramminislra^ione 
delVesercito tedesco, 0 domanda che 
la Dieta proroghi ancora per un anno 
quesl'epoca iransitoria. 

11 discorso enumera quindi parecchi 
propelli di legge da presentarsi alla 
Diela. Dice che T Imperatore, fiducioso 
nella pacificazione interna della Fran­
cia, ordinò di già la sgombero dei Di­
partimenti, la cui occupazione, secon-
,do le stipulazioni della pace, doveva 
durare fino al maggio 1872. Soggiunge 
che verrà presentala alla Dieta la Con­
venziono concbiusa il 12 ottobre 1S71. 

11 discorso constala che i rapporti 
della Germania con tutti i Governi 
esteri sono amichevoli. 

1 ràiei sforzi, dice T Imperatore, si 
dirigono a consolidare ia legittima fi­
ducia che il nuovo impero tedesco sarà 
il sostegno della pace. 

M'importa dimqnfì specialmente di 
mantenere colle potenze più vicine alla 
Germania e coi Sovrani dei potenti 
imperi che ci avvicinano, dal lìallico 
fino al lago di Costanza, tali rapporti 
amichevoli che non possano mettersi 
io dubbio dalla pubblica opinione. 

lì pensiero che i convegni avuti 
questa eslato coi sovrani dei due im­
peri vicini contribuiranno a realizzare 
Uav^enire pacifico dcirEaropa,mi sod­
disfa altamente. LMmpero tedesco e 
r impero austro-ungherese sono neces­
sariamente (tbbligali a mantenere rap­
porti amichevoli, per la loro s'.tuazio-
ne geografica e lo sviluppo storico. 
( Vivi applausi). 

COSTANTINOI'OLI, 16. — Il co-
lera, già compleiameale cessalo, è ri­
comparso. 

Nel villaggio di Haskeln, da sabato 
a tntt'oggi vi furono 60 morti. 

MADRID, 16 ~ Sedata del Con­
gresso— Dopo alcune spiegazioni circa 
i [principii repubblicani e monarchici 
fra Zorilla e i minislri, llovia sviluppa 
la sua interpellanza sulla Internazio­
nale. 

II ministro Candau risponde attac­
cando vivaraenle T Internaiiona-le, ohe 
egli dichiara fuori della legge, 

PARIGI, 17. — La sqaadra coraz> 
xata del golfo di Jouan andò sulle co­
sto della Corsica, ma per semplice pre­
cauzione, poichà non è scoppiato in 
queir isola alcun disordine. 

BERLINO, n,',— Al Reiclislag e-
rano l.presenti soltanto 173 deputali 
numero insufficiente per delibBrare. 
Terrassi un seduta stassera. 

STUTTGAUD, 17, — Una riunione 
di Irentatrè associazioni Wurtember-
ghesi a Kaunstadt respinse nnanima-
menlo la riforma monetaria proposta 
dal Consiglio federale. 

VIENNA, 17. — Un giornale au­
striaco, parlando de la crisi interna, 
annunzia che rimperìtnre, desiderando 
vivamente la pace, riuscì a trovare una 
forma sotto cui, senza qualsiasi cam­
biamento ministeriale, l'unità del go­
verno sarebbe ristabilita in maniera 
cbe Beust e tutto il ministeroBHohen-
vart resterebbero ai loro posti. La 
Nuova slampa libera cred§ premature 
le voci che designano i diversi perso­
naggi cbe dovrebbero entrare nel mi­
nistero; trattasi anzitutto di decidere 
la polìtica da sf̂ gnlre, 

PARIGI, 18. — Il Temps, dice che 
l'ambasciati di Francia in Italia tra^ 
sferirassi immediatamente w Uom.i dopo 
il ritorno dell'ambasciatore. Le voci 
di tumulti in Corsica sono esagerate, 
Furonvi, soltanto dìmostraiioni tu due 
comuni alle grida di 0: Viva l'Impera-
toresi. Gli autori delle grida sedizioso 
si processeranno, 

Carlo Ferry giunse ad Ajaccio come 
commissario straordinario. 

La squadra aveva imbarcato un bat­
taglione die sbarcò in Corsica insieme 
ai marinai ed agli equipaggi. I tumulti 
non ispirano alcuna inquietudine. Le 
misure prese sono di precauzione. 

LONDRA, 18. — Sir Andrea Ra-
buchamans fu nominalo ambasciatore 
a Vienna, LoUus a Tictroburgo^ Odo 
Uussel a Berlino. 

BERLINO, 17. — IloichslEig. Nella 
seduta di ieri sera il numero dei de-
oiitati era insufficiente. Presentossi a! 
Consiglio Federale un progetto di sov­
venzione pel Gottardo. 

STUTTGARD. 18. — L'autorità cen­
tralo peli industria e pe! commercio 
discusse ieri il progetto del Consiglio 
Federale relativo alla riforma mone­
taria. Tutti, tranne 24 voli, pronun-
ziaronsi contro, 

BOESA DI FIRENZE 
tS ottobre 

K«Hd. 63 80 
Ot'-i 2i 21 ItS 
Londra tre it-ifiBi 2Ò 70 
Franolft 102 70 
Fteitito natioDAle 83 95 
OiiMigniioni regìa tabnoehf A9ii 
Arioni regia IfibiioebJ 721 50 
Btnoa I-hK.dcia , d*It. 20 00 
AiiofiJ fltraae iwrrfcto :.i;or. 4i2 75 
ObtI-ff, > » * 194 

Buoal » » » 4tì5 
Ob';jUgad'>ao eoeltìiiftatitho H4 80 

S P E T T A C O L I 
TEATSO GiKtBALm. — ttappre-

senlazione della Compagnia Chiarini, 
— Orfi 8, 

Bartolomeo Moschm gcr. XQ^^, 

3) Ogni malattìa cedo alia dolco Bic-
v n l c n t a Ai*Al»lca du Barry e Q.y che 
reatituiaco aalule, energia, appetito, di-
gQBtìon^ tì sonno. Eisa. gnacissQ sauzA 
medicina nò purgha né spsao le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiundole, ventosità, 
acidità, pituita, j auaee, flatulenza, r o ­
miti, HtitichtìzTia, diarrea» tosaoj asma, 
tisi, ogni dlBordfoe di stomaco, gola, 
'flato, voao, bronchi, vescica, Cagato, renl^ 
intestini, mucosa, cervello e eangae. 
tSumofo 72 mlU cure, compresa quelle 
di S. S. il Papa, nel duaa di Plusltow^ 
della signora marohesa di Bréhan eco. — 
Più nutritiva della carne, oBm fa eco­
nomizzare BO volte il ano preEzo In altri 
rimedi. In cestole dì latta: l\4 di tìK 
a fr, 50 e ; l^akil.4 fr,50c.; 1 kU.Qfc.; 
2 lia Idi. 17 fp, 50 e.; 6 Idi. 36 fj-.; IS kil. 
€5 Ce; B*rry Da Barry a C , 2 vifiOporta 
e 34 via Provvidefiaa, Torino; ed in pro­
vìncia presso i farmaoiati e i droghieri. 
Raccomandiamo anche In I t c v u l c u t a 
ai 4)luoc«faatto, in polvere: scatole dì 
latta per 2 tasza 2 fi'. 50 c ; p^r 24 taaze 
4 fr. 50 0-; per 4B tazze 8 fc.\ in tavo­
lette: por 12 tazze 2 fr. 50 o,; pap 24 tazza 
4 fr, 50 e ; por 48 Uziò 8 fr. 

ÉfiETnQpi¥'TTt«:^llK^Xian4n(CT*?£STT:tl*'^^ 

' DI GIOVANNI BATTISTA 

LIBRATO e CARTOLAIO 
in Padova, Piazza doiìo 33tba %i N. 360 B o 301 

mmm DI im hm mu COSIOÌ̂ L̂  M coLirci B ISTITUTI 
cha trovasi provv^iUito di un «f»|iln?<i» «t1̂ pA1>iEi4> tH t u t t i i Uhvì t l t t c M o 
a d iififli l i d i e P e n u l e B^lciut^utuvi, Ti'e©iD3«lao « nin^lnU-Hllq ;irtìscrittl 
yor l'anno 1871-72 da quojito Consvi;lio ScolaRtliio. 

c i l » I t p l oif«;orve!iatt n i a l l s v g u o 0 tali porqualità, formato a prisao Ja soii-
ditil'ùTQ qualunque d^ftìderio, •' 

Qaatito ai libri da sorlvnre u^ati nella Scnolo^ hHstoi-à «?^»ec-vnrp IB u»-* 
i»ei*u dt^a fttKHII* li» (tOBiflit iiv^Uix o^at^da e Ba «i^iit£c»;%A UeÙBa &*lf:n<cii-a 

Egli spora p-n-ciù di csserii onoralo uncho in q'reBt'annc di nnrnaroso ootu's-
om fiipromoUando quel ^jUstEg^giore ucouti» e l io ta&rà ^m^bBl^^lc-



GIORNALE DI PADOVA 

K uno S03. HI" 3-5̂ 8 
Regno d'Italia 

B. ISIESDESZi PROTÌSCIiLE DI FiNANZi 
in Padova 

NellMncàhto pubblico teiutoai In que­
sto Ufll'Tir) noi giorno 10 ottol>ro 1871, ó 
aiaio i\ libarato l'appalto p- l taglio di 
N, 220 pinato d̂  Mto fusto da coatrc-
zioncj (iit}P S. Ì70 dì quovcin, o t^. 50 di 
olmo ÙQ^ B^soo doiianìnlQ Curpiinoia in 
Bast n, Coniuno di Royolon, ^lor Toffe to 
prcz.'.o di Italiano Uro 13000 (trorticlmile). 

Si rondo noto poatauro ctio il tormìoe 
utile itùr presentare l'oSartn di aumento, 
non minoro titìi vuotogimo, snirimliciito 
prezzo di doliberfl, andrà a scadero alle 
oro 2 jiomoridlano del gìoroo 25 corr. 
ottobre, 0 cho la ofCarta meilosimfl eari'i 
rtcovuta dnll'U.fi'?[o {[ul Protocoflo di 

Sut'Sta Tntondorza, ÌDs^eme alla prova 
elio Gsoguito dopoglto dol deoiroo dolla 

Somma oirorto, ver garanzia delia mo-
dotìimn, 

Padova, io ottobre 1871. 
per rintend'^nta 

G. PERT(LE 

N. ì'5bi> 17123 
IL SINDACO 

d e l ClllBtiKLO ( I l Pf ldoVA 

Notifica 
cbo Fon^inonnto o^gl tenuto per l 'appalto 
dui lavori di sisiemazloae d- Ha strada 
del Crinito in Frazione di Volta Borozzo 
6 del quarto tronco dalla strafla dì S. Or-
Sola in Frazione di S, Gregorio, rJmaso 
deliberaiftrìo it signor MiON CAMILLO o 
aoClj che offorfie 11 ribaSHO del 14 p»Oio 
ani prezzi della relativa perizia, 

CU.unque volesse offrire una miglioria, 
ohe non potrà essere minore del yonte-
aliiiOj dovrfipiodurai prima delle ore 12 
merliJiano del giorno 27 ondante, garan-
tondo la propria offerta con UQ dsuosito 
di ha i Liro 1000-

11 Gap tojftto e lo ììBrizie sono osten-
ailìU a chiù, quo presso la Divisione li, 
dallo ore 9 ant meridiane allo 3 pom, 

Padova, 12 oitobra 187K 
p , U Sindaco 

CRISTINA 

prodotto alimentare naturalmente 
RICCO iJl FOSFATO DI GALGE 

eminentemente nutritivo 
E DI DIGERIBILITÀ^ ÈTfìA.ORDlNA.KIi Pq 

RieoDOSoloto dai più distinti iirofasaori della scienza modica comò l'unico 
rimedio por guarire le seguenti malattie i 1» coBi^juii^ffoEic^ l a br-uui*fiL<ti> 
e I n p l n ^ f l f o ei-oBalc»* 11 cnl»"'X'n i»»lli"i&TfjU'C, riimc^iiDlfift {|io/ortft di 
s n.UQ) l a i m r a p l c ^ l n n e l BiamliAnI, t e i i i n f iu t t l c d c l 9 e onna e «lei 
n i l r lc i lo S | i l t inlcq l a iTn<!liHI<lc« l a t t c ro fo ln^ l u f<4i>0H'4iiiiicii'O i l c l l o 
niq(i*icfl f^ p e r r f ipni 'a i^c l e fi»rv^e f lc l lai^^aDibliil C^ ILUNIO 4IE«I t r » p p o 
r a p i d o « v a i t i p p n , eco. ^ LaFAlUc^A. MKSSIOA^À d^l doiL Uenlt4»tDeI l i l o 
adottata dai priLcipali medici nella rura delle ufTezIuTil t u l i o r OIOHO, poa-
attde Speciali propriotà cn^'ative constatato da riumoroBe gn-irisloul. La su!t 
azione confoi^tanto e riparatr ice, agendo dicettamonte gnlla tiib-^rooliiizaziontì 
dei polmoni, no ftjoiìita la cloatrìzzaiione clie si opera proniamoiite, o no rendo 
sicura lii gUÈLTigione. — Raramenti.- la malatt ia resisto ad una cura di due a t re 
mesi» É pure il miglior spocifloo contro lo sfinimetto. —> Prezza di una scatola 
di grammi 250, • , S , a O . 

Vendita in Milano presso 1 depoaiUri generali per PI ta l ia G- I ^ o l t i i n d t i 
e no-SIe i ' i> i i i ' d | , vJa S. pjjtj-o all 'Orto, 10; Società Farmaccolien; A. Manzoni 
e Comp.; Haberlotto e Comp-, ^ ' ^ Galline; Venezia, farm. Zampironi-Botnor; 
Verona, furm. Pisoli; Mantova, fallii, Rigatelli; Adria, farm» Brutcalni e nelle 
prini^ipaU farmacie dol Regno. JPndovoi farmacia Pianori o Mauro. 

Contro do^nand;I al spediace # v n t l s un Opuscolo del dott . D l c n U a d e l U l o 
BuUe laitìattiù ài pe'^to e ìoro guarigione mediante }P Farina M^ssjcajja, - Kon 
confondere ]'.\ B^uvlita n^e t t s l cn im colla Revalenia Arabica du Bj»riy, 6-101 

»tK:j -Mr-:i i r V y ^ - l H r 

r-tt ; ; : - ; , . . ; i ^ j - i : 

1-551 
IL CANCELLIRRE 

DELhi PLISTUHA DI KìTE 
rende nolo 

ch3 la erodl 'à di MesBìta Beniamino fa 
Antrjnto morto in Uotauno di Corceri nel 
?3 setJtmbre an^o corrente con tos ta-
monto olOi'rafo 15 aprile 1860 pubblicato 
dal notaio Creatimi nel 2^ s^ttombro 
an'AO auddettr*, venne accettata beni fi-
clnri' mente tìti suoi UgU "na^^Morì di otft 
Giro iiiìiOj e B^ nofl mogff^ si sitr. Costan­
tino noli. Ccrminati, e dp.lla signora Ade-
laido LfS'.ani fu Angelo per sà e quale 
naadry dei minori suoi figli, procreali 
con esso doluiito di lei marito, Anna EU 
Yirv, • ttUìo, VKtoiJo Uixvio., Ottavio o 
Lavinia M^gsita, come consta da dicbia-
rai-.iorri falle in questa eoncolleria noi 
giorco 8 ottobre 1871, oseguitano a mia 
ourjt la tr^soriziona di *ale at to all'uf­
ficio Ueltu Ipoleobe in Este e ciò a t e ­
nore dell'articolo 9f)5 f^od. Codile. 

Bsto, 10 ottobre 1871. 

MENiN CARLO. 

TRASMUTATORE -
del Ghìmìoo 

^ulkiriU binato 
OtE 4U0flt*> preparato ni tingo oou 

alagaUre facilità o senza biaogno di 
U'.vaTpUi'o,! oa(ìeUio barba, in biondo, 
i^otfino (i noro d'ebano, 

\i;.Mn> non contiene ijoatnnze cor-
>;asivtì, oomo pur troppo è l'ufio 
tìt?man<s, od ha ìa facoltà di r infre-
pmvù la ente e render morbida, 
lucida 0 soffice la oapigiiatura. 

Una scatola oompleta durii 5 mesi 
0 costa l ire 4. 

Depoaito in Padova presse la dUia 
fìm^IlllU AJ:lGEI.O,Piaìza Unità d ' I -

( trAìa. '11-IS ' 
c^ 

'^cw-T'^h;.- . ^ ì v ^ i i " ^ ^ ^ " = ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ . . j r - r - I I - ^ L i ^ 

DA VENDERSI 
Officio Molioi, via l*cnlecorvo, rN 

volgerai air avvocato Tivaroni, Selciato 
del S&Dlu. 11-iilO 

Yendibile alla llbr, ed. Sacchetto 

QGRAFiÀ nmm ST L 

fibudupo « I l e Zy^l^ìHt^xittitì w l t c n c n e 37>193 

NON" JPIU- M E D I C I N E 
. LA DELIZIOSA FARINA IGIE?{lCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiata all'EftjtM\zimie di Nuova'YorkJ 
Gtimsce radkaltncim le caithe dìsastioni (lìispcpsh), gìisiitìi, iievraìgl&t sfìtichczza ahìtuale, 

cmoTToidt, glandotc, vcnlosìtSk, palpUû ioî Cf diarrea^ gouncziiat '̂ Qpogiro, zorolDuncnto d'or^^cdii, 
acidil^ pituitBi cinicraidai nausee a lomili dopo patito <̂d Jn tempo dì gravidanza^ dolDii, cmiiczzc, 
timncUi, spasimi ed infiainmazione di slomnco e dt̂ fjiì altri viacerij ogni diaordinc del fegato, nervi, 
me udì rotiti mu;;ose e bile, insDnm:i, lo-̂ -'̂ eT oppressione, a^ma, catarro, bronchite, ligi (con ;u licione), 
|iiteir[iiorJiiif cruzhnij maìincoah, dcnerli\ie{iio, diabciaf cGiimaCisino, gotCjif febhcCj tsierhj vizia e 
puvcrli del saiifiiio» idropisia, alcnlitò, ilusso bianco, i pallidi colori, mancanza di Frcacliczza ed 
fìncigia. Gssa 6 pure il conobovante pei Ibntiiilli deboli e per lo persone d'ogni età, formando 
tuEoni muscoli e sodezza di camì ai più strcmcLli di for̂ e. 

lìvonoiìiizza liO volto il $ua prezzo in altri rimedi e n^trlice meglio cfte la canw, facendo duAqaa 
doppia ecanomia. 

C\ira, n. GÌS,134. , PruneLln (circondario di Qlondovl), 21 anohve ISOfì. 
. . > , La posso assicurare che da due nnni usando qiLCsla mcvovìgliosa noval^CBqtiia, 

non senio i)iù alcun incomodo dcila vcccbiola, n6 il poso dei mici 8Ì anni» 
Lo mie gainlio dJventai'Dns farli, la mia vbta non diicilc più cccblaii, j[ mio stomaco £ robnsio 

come a 5Q uimi. lo mi acuto ingomma riiî ì̂ovanito, e predico, conresso, visito ammaialì, L'auiiu 
viaggi u piedi ed anche lungbJ, o sentonii cbiuru lu mcLiLo e fresca la mamorio. 

D. PiETno CASTELU 
Baccalaureato in teologia ed arciprete di Pnmclii}. 

Cura TI. 7J,lfiO, Trapani (Sfcilm), 13 aprile iSijW. 
Da vcni'aiini mia moglie ò stata â ŝ alÉLa J[i un forLtiisimo attacco nervoso *i bilioso; da oLlo 

anni pni ih un folte palpilo al eiierc, e da alVEiordinavia gGJincf̂ za, tanto clic non poteva fare mi 
passo n£i salire Mii sdo f^ridinoì piî î  ma lavincntala da diulumtr insonnie e da contimmlu nian-
cauzo di resph'O, che la Juvaiio imap"'̂ '̂  f̂ l p'" Icĝ îero lavoro donnesco; Tarlc medica non Im 
mai potuio BiovurG; oru ijjLciiifo uso dclJa ve:*ira K^sTrtEcflaeat At'ftDttaa in sette gitimi spari 
lo sua gonRcaza, dorme Uilltì la nulli inlievej fa le sue lunghe passeggiate, e pofso asaicurorvi che 
in GEI gierni che fa uso dcila voslrn dcU/Josa ialina trovasi perl'eUaiucnte guarita. 

AiAHAKio LA DAiiaLiH,v 
Molatana, Istria 

[ rhuftjiLi ottenuti eoiruao della !^rcvn?en^n, DLI Biirry aone aoi-prendeati. 
FtED. itLAUsiî JntniiF.n, medico del distrctlo. 

Cura n. B1.430 Boriino, G ottobre JSSIS. 
Signore: Ilo avolo du lungo tempo otrcasìoiìo di osservare sui malati la inilucn^a salutare delia 

EScvnlenB^Ct Du Barry, ed i ri^ultiiti uuvalivì e ripanueiù invariabilmente ottenuti, bornio fjiu-
siLiicoto la mia buona opinione dAh\ RULI eilicacja, o non esiterò a confermarla in ogni occasione 
eha ai presenterà. Dottore D̂ ANecLaTEî  

(Membro del Consiglio Banilario Reale) 
La scatola del peso di i\i di cliilo-rammn fr.'2.ÌÌ0' \{% chiL fr» OOi i ciiil. fi-. 8; 2 ebil. 
Il2 fi'. 17.t>0; lì chil. fr- oOj 12 diil. IK GS. 

LA REVILFJTfi kl CIOCCOLITTE . 
Ut i''<u>t.'wmu-i ed Soft 'ĉ i.'v̂ i&ijE'ff'â a!: 

(Bi'Eveliala da iSun Hfaettà la tlegina d'fnghitierraj 
DA l'appeUto, la digi-atìone con bmm s^rmo, forza dei ncrvî  dei polmoni, de! sistema mit̂ ieolô o, 

alimento squisito, nutiiiivo Ire volle più eluì la '̂ arue, lojliliea lo slomacn, il pelle, i nern e le eaiui. 
Poggio (Uminia)j 211 maggio 18()IJ. 

Dopo SO anni di ostinato zufolammlo di orecchio, o di eioinCD leumatisniO'da farmi stare in' 
ìclfo iMfìt} \'ìnvrr\ìO, i\tìi>]nwmiy mi Hhi-i-aì Ja questi raìirtorir lacnè ilvììa VÌÌSU-J JJiL'iikviglJoiia 
R c v a S e n t r t al C^HOCCWSUMC- l'î lc a ipiesta mia guarigione quella publirilii rUc. vi piace, 
onde rindei'c noiu Ta mia giataiulim:^ tanto a voi cimai vostro delizioso Ctct^eo^ilt^Ci. doELitLì 
di virtù vciantL-uLe sublimi pur rÌ̂ tubi!ÌL'C la ttalute. Cou tutta stima mi segno il vobUu liuvuLJssiino 

pRVNctsco Bn.vcoM, aiiidac'ì. 
In poUvfc; Seriole per i2 lazze k. SJiD; \ù. per $^ ìsizzc fr, -Ì.5D; id. pt>v i 3 Siìtzo Jiv fi; 

per 1^0 taz:̂ c Ir, 17.'JO. In Tavolette per 1^ tazze fr. %'Ò0; per S-t tazze fr, i.UOi per ^3 laz^e JV. S. 

BEAKKT D5J M A m i V o C , j \ ^ ^^^ O p o r t o " ' " * ' " ^ j •«•®="--^ '̂« 

DEPOSITI — Padova: Roberlì, ZanPtlf, Pìancri e Mauro, Govozzani farm, — PordEJKinc: lin-
viglin^ farm, Vnrasehìni — Purtogruaroi A. HaMiiieri farm, — Rovigo^ A. Diego, G. Giiff̂ iK̂ uli — 
TìBiuso: Rllcro già Zamiini, Zanetti — Tolmezzo: Gius. Chinasi farm, — Udinit: A. FÌlÌpi;̂ KÌ, 
Commessali — Veneziai ranci, Siancari, Zampii'oni> ilcllinatOT Agenzia Ce&taufiLii — Vcrmur. 
Fraueeseo gasoli, Adriano Frinii, Cesoia; BeggiaLo —• Vicenta: Luigi Jlajolo, Diilliiiu Valori— Vit-
lOìio-Ccìti^da: L, Mi»rcbclti lann, — Smsima: Lni^i Faliria di fialdassavn — EeUiuio: K, ForcolliiiJ — 
Fdiie; Meolù DallWimi — Lcgnaja: Valeri — Manlùvai F, Dalla GliP"^ form sitalo — (AUrzo^ 
L. Cinotti, L. DismnlU. 

L'AGENZIA PRINCIPALE 
11-503 DELLE 

aeconJo il oistema 

eepost-i da 

L e o n e Bolaffì-O 

Prezzo italiane lire 1,50 

d'essersi Irasporlata al Î  Piano della 
(GCininr^Il^^VI ^l?]\ll?RAII ^^^^ *̂  ^'^ San Cangiano in Angolo 
/iddlLUIlJ^lUilJ Umìhmhì at Gatto a[ inumerò d37 nuoro e US 

jò^^r^v BSFtT^B: vecchio. 

anca beoer 
iO^OC i '̂O^Ejj.ìk^E':^ f^tia.a^iì^ [ w.vii n&v^'^A. 

DirGzione Generale — flULANO ™ Via del Giardino, Numero 7, 

Le oporazioni della Banca si dividono in duo parti; 

RAMO-- Aftstctafitxiott^ ,ttat 
SBZIJ-E l" — \s3ioiir.i contro lo disgrazie corporali, pp.gnnJo an c^ipHnlT 

alla famÌKlin in onao di morrò per oauaa e fatto ^icoiiìantalc, od umt pensiono 
annua vitalizia otl un'ioilonnità Riornaliora tompoi-anoa in caso di dlagnula 
corporale î lia porti ns^biUtà pormanonte o tora^oranoa hX lavoro, 

Smaot^^ n ' — a) Afìsieurazfoni in omo dì morto od aJternaiivo In oaso dì 
morto o vi ta . 

b) Assìouraiioiii dotali, o roncìlta Titalizio, 
RAMO — A»if»l c u r a ? ; I o n i l a G c u « l a i 
SEZIONE I" -^ a) Aagicura contro i D>inni del Fuooo lo propr ie tà od l valori 

mobiliari e immobiliari, J rfjoltl riiraif od indiistrian, i baati^tmi e le meraì 
in genere, Ifl f^ibbricho o gli opill:'.ii, le offloine oil i boschi, 

SEZIDWH li° — Assicura of ntro i DaijQi dtìlla Rottura dello vetrino B degli 
flpflcciil e ori^tnliì avvenuta p^r canea *: fatto involontario. 

1{A\I0 — AM»i£cur»xl>i>ul d e l t c>uspovU n i a r l t t l i i i l ^ l l i iTlalft o 

Dc|>niiHfli o r n i t i C'Ui'i'caitl^ s e n - i l ^ l o «31 ca^Nii od ognÉ a l t ra operazione 
di cambio auUa Succursali d'Italia© dalTeatero pei SOCI DELL,Y BANCA, 

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
COMITATO DI VIGILANZA 13 PATRONATO 

Sig.ANASTASl FRANCESCO, c^^go^ Slg.ZATTA'^flV. VINCENZO, V l ^ o P r e * . della 
^iarito Cimoni di Gammereio. 

l^ dE BEHEdBTTl ^vyooMlii MATTIA, » yME2-Kfi aoDtc c.^v. STEFAHO, pp«Ìd-
po«atdento, > ZAGCO ounte c tv . iLBEKTOr poaaidp 
BAPE'RESENTANTB: — CiSSlNlS ^uj;, MARCO» Yl* S, Agata N , 1C82, 

Sottoscrizione dstle aiioni di fondazione 
t-e azìon! di fondaziono di L. 100 nominali portano ì.terosBO In roglono 

del G per Oio al l 'anno, godono dotla purteoìpaafoae dol UQ ^er Oio si^gif uiill e 
sono ammortizzabili por dicimo a sorteggio. 

All 'atto della SJ.ttosorìziono devo osaere versato un decimo: gU al t r i t re 
daeimi ea t ro quindici giorni dietro avviao dol Consiglio d 'Amministrazione: i 
residuanti tro quinti a r chii?B'.a del medesimo Consiglio col preavviso di ai-
mc;io un mese i r a Pimo e l 'a l t ro vorsiimento. 

Lo sottoseaialoni ai ricovono in Mil,\no alla Sede principale, via Giardino 
H, 7, concilo presso tu t t i i rappreaunthnti della Banca. 

A aenai dell 'ar t , io dolio stattn.o, per l'impiego dei fonali la Banca d-ve fare 
p r e ^ t i d l IV1I I p o i e c l i r , ont lcl j iva»l«>»l 9ii i l c p o s l l o d i tlUilì | i t i l i -
l i l l c l ^ i n u r c l e valtvi- l fiaajii^lrliìll^ o NCOiUo ilA c a i n i k l u l l oLm ̂ l-
mono duo Arme bonoviae a scadei-Ba QOQ maiigiore di quat t ro mesij c s c l u -
Klvi iHie i i to et f a v o r e d e l soc i* 

Dalla Dìrczionn g^no^ale iu Milano 
Il Pre-idente del Consiglio II Direttore Generale 

rrtarcb. FRRDl?JANno OU^ANT ^'ÓNFALONIERI Cav. GIUSEPPI? EO.̂ &I 

i. ,1̂  
imi lillilìlfi 

-—nO^^liO^i^Ii^'""""^ 

PILLOLE m m i m a i . 
Questo rimedio è riconosciuto univciisal-

mente come il più efficace del momlon 
L o malattie, per rordinarlojuon iiaiuio 
che una sola causa generale, cioè: 
lUmpuro^?:a del sangue, cho è la Fon­
tana della vita. Det ta iinpnrezKa sì 
rettifica prontamente per Taso ùellii 

Pilfofe (li Hoìioway CÌH', .spur^aLuiu In stomaco e Je intestino per moKKo duìh 
loro propriet'à balsamiche, puiificauo il eaugiie, danno tuono ed cnci'i^ia a' nervi 
e muscoiij ed iuvigorlscouo Tmlicro sistema. Esse rìiioinato Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare laditrcstioné. Operando atd fci^atooaulle 
reni in moc?o sommamenie sua^'e od efficace^ esae regolino le secrczinjjf, l'or-
tifieano il sistema nervoso, e rinforzane otrni parte delia costitiiKÌoim. .-Vuchc 
lo persone della più gracile compleatiione pongono far piova, seiua timore, 
degli effetti impareggiabili di questo ottime Pillole,; regolaudone le doJ;(, a 
seconda de]le iniziazioni contenute negli stampati opii.^coli cJje troraiisi con 
ogni scatoìn, 

UNGUENTO DI HOLLOWII. 
S'inora la scienza medica non ha mai presentato rimetlìo alcuno chtì pos3n 

paragoit arsì con questo m aravi gì ioso U n î  acato che, identificandosi col sangucj 
circola concsso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliato, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri, iisao conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso lo Scrofole, Cancheri, Tmuori^ 
Male di Gamba, Giunture Itaggtinzato, ReumatiamOj Gotta, Nevralgia^ 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

f>etti ii3L'òiCLìmi?nti vendonai in Beatolo o TABÌ (ac.compftginti da Tngcuagliato iatrirzionL in lingua 
UalijiiiiO da littci i principati f̂ nuaciaLi JuL rnuuilu^ î  pr^s^a Jo sto^ao AiUoru, 

a l*B0r2!flflOX!H ÌIQLLQ^^/KZ, i^^d/Jl, Stl'JiuJ, ii^^.2i^, .' 

ftàM-mnM\^^niJ'iPi^'iituira/aa3t**'Mn\t m^kui^j- kf'̂ ^V ^r^LV^-'^r '-' t'I' . I j j n . — . - 1, _ ' 

33- lU 

:'^^^ 

VKISDIBI1.B A1.LA. UBEBRL^. Ki)l IKKiiii SAOUliBCTO 

SUI-

M A G S E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
FRANCESCO ROSSETTI 

[FILOSOFICO E POSITIVO AUSTRIACO 
anito speciale riguardo 

^Ue Provincie ILomliisrdo Veuete 
G U M P A O L O T O L O M E I 

V I S I I ? * ? ? * ! ^ ! ? co l l ' ao f iHf t a i i t l s i n i l t a c f t p r e -
.U^ii i lT&SWilt ì P'ìPflti da A. Ragr^'iao, noa e la ­

stica, vordmoate prodigiosa, garant i ta , saaaa mercu­
rio e nitrato d'artrento, d^ non apportaro poi? aulh 
re^tringimauto a i ru ra t ra e iofiimm^alotiO agli iata-
Btinì, DatU aoqua guai-isco railicalmante ia aull t r e 

g i o r n i i aooli rocaatl ed i più cronici, olio van distinti eoi aomi d U\o^à?G& 
o Qoaorae; noucbò \ fluasl biaaehi dalle donno e lo ulaari i i ^'caeralo. Pel si­
curo e pronto riaulrato dalla eorotJiata guarigione, si può morcò queaii'acqua dire: 

ISt^^i^. ' ^ u ^ saa.*.-!! '%!''^3 m.^ ^ €> ^ 
Bottìglia coU'iBt-nziooe lire 4 . — Deposito in Padova alla farmacia dal-

PAngelo dol sig. COR>ìEL.iO, ì^inzBa delb Erba, — U madaalmo apedisod la 
provincia dietro vaglia di lire 5 e &0 a lui dirotio. 

« L'Aatoro non garantiaGo dalla faisifloaEÌono la aua ppeolalitA per Pa^lovn, 
elle por la sola farmacia t^ornollo, alla qualo ha accordalo privativa, > ^^"^£* 

ALIA Lif(!ìKiUA ti;{UTUÌ!.;E FkANCKS ĴO SACCHETTO 

E.' 0 F E m a «lei i%mt, M. l'SjflÈ.a^i^A 

£0.1 O l . 
B' ffilULICi FIfflSi 

l'T^y/.zo Lire !§* , 
^FH^UH^^n 

V̂ îdoì'a 1871, prem. Tip, Sacchetto 


